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1. PREMESSA	

Il presente documento, denominato “Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e 
sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza”, è elaborato in o<emperanza a quanto 
disposto dall’art. 17 del DPR 207/2010, nell’ambito della redazione del proge<o preliminare dell’intervento 
denominato: “Realizzazione di un'area per la sosta temporanea di autocaravan e caravan presso la zona 
sporIva di Forni di So<o”. 
Esso individua le prime indicazioni di massima per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento dei 
lavori in ogge<o e per poter dare in via esImaIva una valutazione degli oneri di sicurezza.  
I contenuI del presente documento dovranno essere ampliaI ed integraI nell'ambito della redazione del 
proge<o definiIvo. 

2. PRINCIPALI	ADEMPIMENTI	ORGANIZZATIVI	PER	LA	SICUREZZA	

Il Commi<ente o il Responsabile dei lavori (art. 90 del D.Lgs. 81/08), nella fase di proge<azione dell'opera, 
si aTene ai principi e alle misure generali di tutela e designa il Coordinatore per la proge<azione (DLgs 
81/08, art. 91, comma 1, le<era a) che redigerà il Piano di sicurezza e di coordinamento. 
Inoltre il Commi<ente o il Responsabile dei lavori - prima dell’affidamento dei lavori, designa il 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (DLgs 81/08, art. 90, comma 4), in possesso dei requisiI di cui 
all’art. 98, e prima dell’inizio dei lavori verifica l’idoneità Tecnico Professionale delle Imprese esecutrici e 
dei Lavoratori autonomi (D.Lgs. 81/08, art. 91, comma 9, le<era a), richiede alle Imprese esecutrici una 
dichiarazione sull’organico medio annuo, disInto per qualifica e trasme<e alla A.S.L. ed alla Direzione 
Provinciale del Lavoro la noIfica preliminare. 
Il coordinatore per la proge<azione, prima della fase di aggiudicazione: redige il piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'arIcolo 100, comma 1, i cui contenuI sono de<agliatamente specificaI 
nell'allegato XV punto 2); 
predispone un fascicolo, i cui contenuI sono definiI all'allegato XVI, contenente le informazioni uIli ai fini 
della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposI i lavoratori. 
L’Impresa appaltatrice, almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, consegna il Piano OperaIvo della 
Sicurezza (POS) (Art. 100 comma 4 del D.Lgs 81/08). 
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (art. 92 del DLgs 81/08), durante la realizzazione dell'opera, 
sinteIcamente:  
- verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro perInenI contenute nel piano di sicurezza e 
di coordinamento;  

- verifica l'idoneità del piano operaIvo di sicurezza, assicurandone la coerenza con il piano di sicurezza e di 
coordinamento, valutando le proposte delle imprese esecutrici dire<e a migliorare la sicurezza in 
canIere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispeTvi piani operaIvi di sicurezza; 

- organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il Coordinamento; 
segnala al commi<ente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scri<a alle imprese e ai lavoratori 
autonomi interessaI, le inosservanze alle disposizioni, propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal canIere, o la risoluzione de contra<o ed eventualmente in 
caso di inerzia, da' comunicazione dell'inadempienza gli enI competenI e comunque sospende, in caso di 
pericolo grave e imminente, dire<amente riscontrato, le singole lavorazioni. 
L’Impresa Appaltatrice nei confronI delle Imprese subappaltatrici verifica l’idoneità Tecnico- Professionale, 
verifica il rispe<o degli obblighi INPS — INAIL , trasme<e il suo Piano OperaIvo della Sicurezza (POS) alle 
Di<e subappaltatrici e verifica che esse abbiano reda<o il loro Piano OperaIvo della Sicurezza (POS) ne 
consegna una copia anche al Coordinatore per la sicurezza, coordina gli intervenI di protezione e 
prevenzione. 
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3. PIANO	DI	SICUREZZA	E	COORDINAMENTO	

Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) dovrà essere reda<o unitamente al proge<o esecuIvo in 
conformità a quanto previsto dall'art. 100 del D. Lgs. 81/08 e quindi dall'Allegato XV; il fascicolo dell'opera 
secondo l'Allegato XVI allo stesso Decreto. 
Il piano dovrà contenere l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, le conseguenI procedure, gli 
apprestamenI e le a<rezzature aT a garanIre, per tu<a la durata dei lavori, il rispe<o delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, nonché la sIma dei relaIvi cosI che non 
sono soggeT al ribasso delle offerte delle imprese esecutrici. Il piano conIene altresì le misure di 
prevenzione dei rischi risultanI dalla presenza simultanea o successiva di più imprese o dei lavoratori 
autonomi ed è reda<o al fine di prevedere, mezzi logisIci e di protezione colleTva. 
TuT i soggeT interessaI dal lavoro, maestranze e figure responsabili, nonché agli utenI della 
Commi<enza dovranno essere resi edoT sui rischi specifici e sulle misure di sicurezza previste.  
Il PSC subirà l'evoluzione necessaria all'ada<amento alle esigenze reali e concrete del canIere, tenendo 
conto dell'uIlizzo comune di impianI, a<rezzature, mezzi logisIci e di protezione colleTva.  
In parIcolare dovrà essere prevista una gesIone del canIere tale per cui i lavori specifici e tu<o ciò che 
genera la presenza del canIere stesso, non creino parIcolari problemi sul normale andamento delle 
aTvità e della viabilità circostanI.  
Si dovrà prevedere anche una stre<a collaborazione tra il RUP, il coordinatore per la sicurezza ed il 
commi<ente in modo che il canIere non debba subire ritardi dovuI a interferenze con lavori non compresi 
nell'appalto in ogge<o. Naturalmente tu<e le problemaIche comuni e generali di canIere dovranno 
essere tenute in debita considerazione nella redazione del Piano di Sicurezza. 

4. DESCRIZIONE	SOMMARIA	DEI	LAVORI	

Il proge<o prevede la realizzazione di un’area di sosta per caravan e autocaravan dotata di 11 piazzole di 
sosta, di un sistema camper-service e un’area pic-nic coperta. Gli stalli in cui i camper avranno la possibilità 
di sostare avranno una dimensione di metri 8 x 4,50 in modo da consenIre agli occupanI di muoversi 
liberamente intorno al mezzo; la corsia centrale di manovra avrà una larghezza di 10,50 metri.  
Le piazzole di sosta e l’area di manovra saranno realizzate sul sedime dell’esistente parcheggio che - per 
garanIre una idonea circolazione dei mezzi - sarà ampliato verso ovest per circa 53.60 mq, così come 
rappresentato nella tavola grafica proge<uale. 
Le superfici carrabili risultano quindi in parte già asfaltate, anche se si renderanno necessarie eseguire 
delle tracce e riprisIni per la realizzazione degli allacciamenI fognari ed ele<rici. Saranno sosItuite le 
cordonate perimetrali esistenI. 

5. LOCALIZZAZIONE	DELL’INTERVENTO	E	CONTESTO	AMBIENTALE	

Il sito di intervento è ubicato in Comune di Forni di So<o (UD) al margine meridionale del nucleo abitato di 
Borgo Tredolo. Allo stato a<uale l’area è uIlizzata come parcheggio per i residenI di zona, cara<erizzato da 
una leggera pendenza e delimitato da cordonate stradali in calcestruzzo vibro compresso e in gran parte 
asfaltata. L’area è raggiungibile da una strada secondaria comunale che si dirama dalla Strada Statale 52 
“Carnica”; è facilmente raggiungibile anche a piedi vista la sua vicinanza al centro abitato ed alle principali 
servizi. La strada ed il parcheggio presentano una pavimentazione in conglomerato bituminoso e sono già 
dotaI di urbanizzazione primaria: fognatura, pubblica illuminazione, acquedo<o, sistema di raccolta acque 
meteoriche.  
La documentazione fotografica allegata al proge<o (allegato B) illustra la situazione a<uale ed il contesto 
ambientale. Nel fotopiano di seguito l’area di intervento è indicata con il cerchio rosso. 
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6. ANAGRAFICA	DI	CANTIERE	ED	INDIVIDUAZIONE	DEI	SOGGETTI	COINVOLTI	

Nel Piano di sicurezza e di coordinamento dovranno essere inseriI tuT i daI relaIvi all’intervento, nonché 
quelli necessari ad individuare con precisione le figure professionali e gli operatori coinvolI, con i relaIvi 
indirizzi e numeri telefonici, cui sia possibile fare riferimento in caso di necessità, come di seguito elencato.  
1. Denominazione del canIere: “Realizzazione di un'area per la sosta temporanea di autocaravan e 

caravan presso la zona sporIva di Forni di So<o”. 
2. Natura dell’opera: opere edili 
3. Indirizzo del canIere: Comune di Forni di So<o (UD), Borgo Tredolo. 
4. Tempi di esecuzione previsI per le opere ogge<o dell’appalto: 
5. EnItà presunta del canIere: 64.500 euro 
6. Numero massimo di lavoratori previsI contemporaneamente presenI in canIere:   
7. Importo dei lavori dell’opera:  
8. Commi<ente: Comune di Forni di So<o, con sede in Via Tredolo 1 - Forni di So<o (UD)   
9. Responsabile dei lavori: Arch. Dario Ioan, responsabile unico del Procedimento.  
10. ProgeTsta: Arch. Fabio Di Qual, via Ermacora 6/D, 33028 Tolmezzo (Ud) 
11. Coordinatore per la proge<azione: Arch. Fabio Di Qual, via Ermacora 6/D, 33028 Tolmezzo (Ud) 
12. Coordinatore per l’esecuzione: Arch. Fabio Di Qual, via Ermacora 6/D, 33028 Tolmezzo (Ud) 
13. Dire<ore dei lavori: Arch. Fabio Di Qual, via Ermacora 6/D, 33028 Tolmezzo (Ud) 
14. ASSL competente: Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale (ASU FC)  
15. Direzione Provinciale del Lavoro competente:  

7. ORGANIZZAZIONE	DEL	CANTIERE	

Nel Piano di Sicurezza e coordinamento il coordinatore per la proge<azione dovrà analizzare tuT gli 
elemenI concorrenI all’organizzazione del canIere e fornire indicazioni, finalizzate ad o<enere la massima 
sicurezza per gli addeT e per quanI venissero a conta<o con la zona d’intervento.  
In parIcolare dovrà prendere in esame gli elemenI di seguito riportaI:  
- recinzione del canIere;  
- accessi al canIere;  
- segnaleIca preesistente o da realizzare ex novo;  
- rischi provenienI dall’esterno, quali il livello di antropizzazione dell'area, la presenza di altri canIeri, di 

gru interferenI, di aTvità industriali o pericolose, di emanazioni, aTvità o agenI inquinanI, la possibile 
propagazione di incendi, la caduta di materiali dall'alto, annegamento, i vincoli sui transiI;  

- rischi causaI dal canIere verso l’esterno, quali l’immissione di mezzi nella viabilità, la possibile 
propagazione di incendi o la caduta di materiali dall’alto, consideraI anche valutando la presenza di 
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stru<ure (edifici storici, pericolanI, case di cura, scuole) o di aTvità che possono essere danneggiate o 
disturbate da agenI inquinanI (polvere, rumore, vibrazioni, vapori, fumi, traffico);  

- servizi igienico/assistenziali che l'impresa deve realizzare o garanIre, quali uffici, mensa, docce, 
spogliatoio, WC; 

- servizi sanitari e di pronto intervento che devono essere presenI in canIere, come pacche<o di 
medicazione o casse<a di pronto soccorso;  

- impianto ele<rico e linee di alimentazione che deve realizzare l’impresa;  
- impianto idrico del canIere;  
- eventuale impianto di messa a terra da realizzare ex novo;  
- protezioni da a<uare contro i rischi di seppellimento negli scavi;  
- rischi provocaI da eventuali condizioni microclimaIche avverse;  
- protocolli di regolamentazione per la tutela della salute anche in situazioni eccezionali di contrasto alla 

diffusione di epidemie;  
- disposizioni urbanisIche, qualora esistenI, come orari di lavoro, pulizia strade, concessioni di transiI e di 

spazi pubblici, autorizzazioni all’installazione di mezzi di sollevamento, allo scarico di mezzi adiacente alla 
viabilità, cartello di canIere;  

- movimentazione manuale dei carichi;  
- aree di stoccaggio o deposito anche temporaneo dei materiali o delle a<rezzature;  
- stoccaggio e smalImento dei rifiuI;  
- aree di sosta dei mezzi;  
- aree di parcheggio riservate ai dipendenI;  
- posI fissi di lavoro;  
- gesIone delle aTvità di consultazione dei rappresentanI dei lavoratori per la sicurezza;  
- gesIone delle aTvità di coordinamento tra le imprese ed i rispeTvi subappaltatori;  
- modalità da seguire per la verifica dell’a<uazione di quanto previsto negli accordi  

tra le parI sociali, al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanI dei  
lavoratori per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in canIere;  

- documentazione che l’impresa deve produrre.  

8. FASI	LAVORATIVE	

Le fasi lavoraIve sono individuate in funzione delle categorie di intervenI fra loro omogenei, in modo da 
poter indicare nel piano di sicurezza e coordinamento l’individuazione, analisi e valutazione dei rischi e le 
successive misure di prevenzione e protezione per categorie di lavorazioni che presentano problemaIche 
fra loro vicine.  
A Itolo indicaIvo e non esausIvo le lavorazioni previste dal presente intervento possono essere 
raggruppate nelle seguenI macro fasi:  

- AllesImento del canIere; 
- Montaggio/smontaggio, uso delle opere provvisionali; 
- Demolizioni e rimozioni; 
- Scavi di sbancamento; 
- Posa di cordonate stradali e bordure in porfido; 
- Scavi a sezione ristre<a per posa impianI;  
- Posa pozzeT, chiusini e collegamenI alla fognatura; 
- Realizzazione strato di usura in conglomerato bituminoso 
- Realizzazione impianto ele<rico; 
- Realizzazione impianto di illuminazione, in ampliamento all’esistente; 
- Posa impianI area camper service, sbarra di accesso, colonnine ele<riche.  
- Sistemazione area esterna e pavimentazioni; 
- Opere di finitura; 
- Dismissione del canIere. 
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In sede di proge<azione definiIva ed esecuIva si dovranno individuare le principali fasi di lavoro con le 
relaIve aTvità, i mezzi uIlizzaI, gli impianI, le a<rezzature ed i materiali previsI in canIere.  
Possono inoltre essere indicate in modo ipoteIco le pianificazioni di de<aglio per definire punI specifici, 
che saranno individuaI con maggiore precisione dall’impresa successivamente all’appalto dell’opera quali 
ad esempio:  
- proge<o esecuIvo del layout di canIere;  
- reI tecnologiche provvisorie e/o definiIve;  
- armamenI degli scavi;  
- fondazioni di a<rezzature fisse;  
- piano di miIgazione dell’esposizione a rumore ex D.Lgs. 277/91.  
- Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio dei ponteggi;  
- Trasporto, movimentazione, deposito temporaneo e montaggio degli elemenI prefabbricaI.  

9. INDIVIDUAZIONE,	VALUTAZIONE	ED	ANALISI	DEI	RISCHI	

Nel Piano di sicurezza e coordinamento - dopo aver individuato le varie fasi lavoraIve - si dovranno 
analizzare e valutare i relaIvi rischi e definire: 
a) le scelte proge<uali ed organizzaIve, le procedure, le misure prevenIve e proteTve richieste per 
eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, si dovranno produrre tavole e disegni 
tecnici esplicaIvi; 
b) le misure di coordinamento a<e a realizzare quanto previsto alla le<era a). 

9.1. VALUTAZIONE	GENERALE	

Da una prima analisi del proge<o di faTbilità tecnica ed economica si possono individuare i seguenI 
potenziali rischi, in funzione delle macro fasi lavoraIve precedentemente elencate:  
- Cadute dall’alto per le lavorazioni di montaggio e smontaggio delle opere provvisionali, se previste; 
- UrI, colpi, impaT, compressioni per tu<e le fasi lavoraIve  
- Punture, tagli, abrasioni per tu<e le fasi lavoraIve  
- Vibrazioni per i lavori di demolizione  
- ScivolamenI, cadute a livello per tu<e le fasi lavoraIve  
- Seppellimento per le lavorazioni di scavo 
- Rumore per tu<e le lavorazioni  
- Caduta materiali dall’alto per le lavorazioni di montaggio e smontaggio delle opere provvisionali, per le 

opere stru<urali, se previste; 
- InvesImento per le lavorazioni con macchine operatrici, mezzi di canIere; 
- Ele<rici per tu<e le lavorazioni che prevedono l’uso di apparecchiature ele<riche 
- Movimento manuale carichi per tu<e le lavorazioni  
- Polveri, fibre per tu<e le lavorazioni  
- Fumi per i lavori di impermeabilizzazione  
- GeT, schizzi per le opere stru<urali  
- Gas, vapori per i lavori di impianIsIca 

L’elenco dei rischi sopra riportato non è da intendersi esausIvo e dovrà essere integrato ed ulteriormente 
analizzato nel de<aglio nei successivi livelli di proge<azione ed in parIcolare con la redazione del Piano di 
sicurezza e coordinamento.  

Considerato che le lavorazioni sono eseguite anche all’aperto si segnala la possibilità di venire in conta<o 
con inseT, piccoli mammiferi o erpetofauna. In parIcolare si evidenzia la presenza di zecche (che 
potrebbero veicolare elemenI patogeni come il morbo di Lyme, alcune forme di encefalite o altre 
infezioni) e vipere. 
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L’area di intervento essendo localizzata in contesto montano può essere sogge<a a variazioni di 
temperatura, rischio di scariche atmosferiche, pioggia, vento e neve. 

9.2. VALUTAZIONE	RISCHIO	RINVENIMENTO	ORDIGNI	BELLICI	

La legge del 1 o<obre 2012 n. 177 ha modificato il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, prevedendo l’obbligatorietà 
della valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le aTvità di 
scavo nei canIeri.  
E’ compito del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Proge<azione (CSP) eseguire una “valutazione del 
rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le aTvità di scavo nei canIeri”: 
uIli chiarimenI sulle modalità per eseguire tale valutazione vengono forniI, in data 29/12/2015, dal 
Ministero del Lavoro e delle PoliIche Sociali nella risposta all’interpello n. 14/2015 formulato dal Consiglio 
Nazionale degli Ingegneri.  

La Commissione per gli Interpelli chiarisce che:  
‣ la valutazione del rischio derivante da ordigni bellici inesplosi deve riferirsi a tu<e le aTvità di scavo, di 

qualsiasi profondità e Ipologia, eseguite dai lavoratori delle imprese impegnate nel canIere e non 
esclusivamente alle specifiche aTvità di bonifica da eseguirsi da parte di imprese specializzate in 
bonifiche di ordigni bellici;  

‣ la valutazione del rischio derivante da ordigni bellici inesplosi deve sempre essere effe<uata dal 
coordinatore per la sicurezza, in sede proge<uale, qualora in canIere siano previste aTvità di scavo e, 
nell’ambito del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC), può essere effe<uata sulla base di una 
valutazione documentale (analisi storiografica, Archivi di Stato, fonI del Ministero della Difesa, Stazioni 
dei Carabinieri, vicinanza ad infrastru<ure strategiche durante i confliT bellici, ecc.) oppure a<raverso 
un’analisi strumentale;  

‣ non esiste al momento alcuna mappatura ufficiale comprensiva di tu<e le aree del territorio nazionale 
interessate dalla presenza di possibili ordigni bellici; è in fase di realizzazione un database geografico, sul 
quale registrare tuT gli ordigni rinvenuI, da me<ere in futuro a disposizione di chi ne ha necessità.  

La possibilità di rinvenimento di ordigni inesplosi è in generale presente nell’area di Forni di So<o (UD).  
Nel canIere in ogge<o sono previste aTvità di scavo per la realizzazione delle fondazioni e del piano 
interrato adibito ad autorimessa, in zone di materiale di riporto o di roccia. 
 
La valutazione del rischio viene fa<a in via semplificata:  
LIVELLO DI RISCHIO = PROBABILITA’ X ENTITA’ DEL DANNO 

La probabilità di rinvenimento viene sImata nella seguente tabella a<raverso un coefficiente:  

A	-	PROBABILITA’	DI	RINVENIMENTO	

1 IMPROBABILE	

X
Zona	mai	interessata	da	operazioni	militari	o	paramilitari,	lontana	da	obieGvi	strategici	e	mai	assoggeKata	

a	bombardamenL	aerei	o/e	a	baKaglie	di	arLglieria;

Zona	interessata	da	operazioni	militari	o	paramilitari,	assoggeKata	a	bombardamenL	aerei	o/e	a	baKaglie	

di	arLglieria,	in	cui	evidenze	documentali	(ad	es.	indagini	storiche	avanzate/professionali,	immagini	di	

ricognizione	aerofotogrammetrica,	pubblicazioni/documenL	storici	correlabili)	escludano	con	ragionevole	

certezza	la	presenza	di	ordigni	inesplosi;	

Area	di	intervento	oggeKo	di	specifica	e	documentata	bonifica	prevenLva	in	tempi	successivi	agli	evenL	

bellici	per	una	superficie	e	una	profondità	dello	scavo	e/o	delle	perforazioni	almeno	uguali	a	quelle	da	

realizzare	con	il	progeKo.	

Area	di	intervento	totalmente	oggeKo	di	precedenL	lavori	di	scavo	documentaL	(successivi	agli	evenL	

bellici)	per	una	profondità	superiore	a	quella	da	realizzare	con	il	progeKo	e/o	oggeKo	di	ritombamenL	

effeKuaL	esclusivamente	con	materiale	vagliato	proveniente	da	cava	certa.	

Area	di	intervento	è	geologicamente	cosLtuita	da	roccia.

I’Autorità	Militare	su	specifica	richiesta	ha	escluso	per	iscriKo	precedenL	rinvenimenL	di	ordigni	inesplosi	

nell’Area	di	intervento	o	streKamente	limitrofa.
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L’enItà del danno viene sImata a<raverso un coefficiente nella tabella B, considerando che non vi sono 
staI bombardamenI aerei e i potenziali ritrovamenI sono bombe a mano: 

 

L’enItà del danno potenziale in caso di esplosione viene sImata MEDIO  
Il livello di rischio risulta essere: 
Livello di rischio = Probabilità x EnItà danno = 1x2 =2  

Per le considerazioni sopra esposte, si può ritenere che la probabilità di rinvenimenI di ordigni bellici sia 
bassa, e pertanto a livello di indicazione preliminare, si valuta CHE NON SIA NECESSARIO eseguire una 
bonifica bellica sistemaIca prevenIva. 
Nel Piano della sicurezza e coordinamento il coordinatore della sicurezza in fase di proge<azione potrà 
approfondire ed integrare tale valutazione mediante l’analisi dell’ulteriore documentazione richiesta di cui 
sopra. 

Procedura	in	caso	di	rinvenimento	di	ordigni	bellici	inesplosi	

Considerato che, anche dopo una eventuale bonifica bellica, è possibile il rinvenimento accidentale di 
ordigni bellici inesplosi, si individua la seguente procedura da seguire: 

‣ comunicare al CSE il ritrovamento; 

‣ non toccare e non spostare il ritrovamento; 

‣ nel dubbio considerarlo sempre un residuato; 

‣ allontanarsi e fare allontanare chiunque; 

2 POSSIBILE	
Zona	interessata	da	operazioni	militari	o	paramilitari,	lontana	da	obieGvi	strategici,	assoggeKata	a	

bombardamenL	o/e	a	baKaglie	di	arLglieria,	oggeKo	di	significaLvi	lavori	di	scavo/trasformazione	del	

suolo	in	tempi	successivi	agli	evenL	bellici.

3 PROBABILE	

Zona	interessata	da	operazioni	militari	o	paramilitari,	lontana	da	obieGvi	strategici,	assoggeKata	a	

bombardamenL	aerei	e/o	a	baKaglie	di	arLglieria,	mai	stata	oggeKo	di	significaLvi	lavori	di	scavo/

trasformazione	del	suolo;	

Zona	interessata	da	operazioni	militari	o	paramilitari,	vicina	ad	obieGvi	strategici,	soggeKa	a	

bombardamenL	aerei	e/o	a	baKaglie	di	arLglieria,	anche	oggeKo	di	significaLvi	lavori	di	scavo/

trasformazione	del	suolo	ma	non	oggeKo	di	specifica	e	documentata	bonifica	prevenLva	in	tempi	

successivi	agli	evenL	bellici.	

4 MOLTO	PROBABILE
Zona	interessata	da	operazioni	militari	o	paramilitari,	vicina	ad	obieGvi	di	parLcolare	importanza	

strategica	soggeKa	a	intensi	e	ripetuL	bombardamenL	e/o	baKaglie	di	arLglieria,	non	oggeKo	di	specifica	

e	documentata	bonifica	prevenLva	in	tempi	successivi	agli	evenL	bellici.

Coeff. B	-	ENTITA’	DEL	DANNO

1 LIEVE Infortunio	comportante	inabilità	al	lavoro	inferiore	a	3	giorni	

2 X MEDIO Infortunio	comportante	inabilità	al	lavoro	superiore	a	3	giorni

3 GRAVE Infortunio	comportante	invalidità	permanente	

4 GRAVISSIMO Infortunio	comportante	morte	di	una	persona

5 CATASTROFICO Evento	comportante	la	morte	di	più	persone	e/o	danni	struKurali	e/o	ambientali	alle	zone	circostanL

LIVELLO	DI	RISCHIO Coeff.	Tabella	A	x	Coeff.	Tabella	B BONIFICA	BELLICA

TRASCURABILE 1 Non	necessaria		

BASSO 2-5 Da	valutare	con	analisi	suppleLva		

MEDIO 6-10 Da	valutare	con	analisi	suppleLva

ALTO 11-15 Da	eseguire

ALTISSIMO 16-20 Da	eseguire

�7



‣ posizionare un punto di riferimento; 

‣ osservare il ritrovamento per poterlo descrivere e, se possibile, fotografarlo;  

‣ circoscrivere/delimitare l’area con nastro bianco rosso; 

‣ se completamente esposto sImarne la lunghezza ed il diametro;  

‣ avvisare tempesIvamente le FF.OO.;  

‣ valutazione sull’urgenza dell’intervento in ragione del luogo di rinvenimento (vicinanza con scuole, presenza di 
bambini, di un centro abitato, presenza di strade ad alta frequentazione, posI isolaI e difficilmente raggiungibili, 
etc.).  

La valutazione del rischio derivante da ordigni bellici inesplosi deve sempre essere effe<uata dal 
coordinatore per la sicurezza, in sede proge<uale, qualora in canIere siano previste aTvità di scavo e, 
nell’ambito del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC), può essere effe<uata sulla base di una 
valutazione documentale (analisi storiografica, Archivi di Stato, fonI del Ministero della Difesa, Stazioni dei 
Carabinieri, vicinanza ad infrastru<ure strategiche durante i confliT bellici, ecc.) oppure a<raverso 
un’analisi strumentale. 

10. STIMA	PRELIMINARE	DEGLI	ONERI	DELLA	SICUREZZA	

La sIma preliminare degli oneri della sicurezza -non soggeT a ribasso- è stata calcolata mediante computo 

analiIco, ed ammonta a euro 3.500,00,	 come riportato nella categoria “Oneri della sicurezza” del 
Computo metrico esImaIvo.   
In fase esecuIva il coordinatore della sicurezza dovrà sImare analiIcamente i cosI della sicurezza 
considerando in parIcolare:  

‣ apprestamenI, servizi e procedure necessari per la sicurezza del canIere, incluse le misure prevenIve e 
proteTve per lavorazioni interferenI;  

‣ impianI di canIere; a<rezzature, infrastru<ure, mezzi e servizi di protezione colleTva;  

‣ coordinamento delle aTvità nel canIere;  

‣ coordinamento degli apprestamenI di uso comune;  

‣ eventuali intervenI finalizzaI alla sicurezza e richiesI per lo sfasamento spaziale o temporale delle 
lavorazioni interferenI;  

‣ procedure contenute nel PSC e previste per specifici moIvi di sicurezza. 

11. DURATA	PRESUNTA	DELLE	LAVORAZIONI	

Nella seguente tabella viene effe<uata la sIma della durata presunta dei lavori, tenendo conto anche dei 
giorni fesIvi, delle fesIvità e del maltempo.  

La durata del canIere espressa in uomini giorno e di 88.  
La durata del canIere è fissata in 60	giorni	naturali	e	consecuUvi	

Importo dei lavori 64.500,00	€

Incidenza della manodopera 35%

Importo complessivo manodopera: 22.575,00 €

Costo medio orario (+SG+UI) 32,00 €

Costo medio operaio/giorno (per 8 ore) 256,00 €

Uomini/giorno del canIere 88

Numero medio operai 3

Durata dei lavori  29

Giorni fesIvi (sabaI, domeniche e fesIvità) = +46% 12

Maltempo = +30% 9

Tempi organizzaIvi/imprevisI = +25% 7

TOTALE	GIORNI	NATURALI	CONSECUTIVI 57
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12. CRONOPROGRAMMA	DELLE	LAVORAZIONI	

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà contenere il cronoprogramma al fine di definire la durata di 
ciascuna fase di lavoro, comprese le fasi di allesImento e smontaggio di tu<e le misure a<e a provvedere 
alla messa in sicurezza del canIere.  
Con la redazione del Diagramma di Gan< saranno verificate le contemporaneità tra le fasi per individuare 
le necessarie azioni di coordinamento, tenendo anche presente la possibilità che alcune fasi di lavoro 
possano essere svolte da imprese diverse. 

13. INDIVIDUAZIONE	DELLE	ZONE	DI	INTERVENTO	E	AREA	DI	CANTIERE	

Per tale capitolo si rimanda alle tavole grafiche facenI parte del presente proge<o preliminare ed in 
parIcolare alla Tavola 1 che individua il le aree in cui si andrà ad intervenire ed operare.  
Il Piano di sicurezza e coordinamento dovrà essere corredato da elaborato esplicaIve di proge<o, relaIvo 
agli aspeT della sicurezza, comprendente almeno una planimetria del layout di canIere, ove la 
parIcolarità dell'opera lo richieda, un profilo alImetrico e una breve descrizione delle cara<erisIche 
idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica relazione. 

14. RIFERIMENTI	NORMATIVI	

Gli strumenI normaIvi da tenere in considerazione sono:  
- leggi dello Stato in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro e in materia di disposiIvi di 

protezione individuale.  
- D. Lgs. 81/08. Testo unico sulla sicurezza  
- D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475  
- A<uazione della direTva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento 

delle legislazioni degli StaI membri relaIve ai disposiIvi di protezione individuale.  
- norme tecniche nazionali (UNI) ed europee (EN). 

Tolmezzo, 11 marzo 2024 

Arch. Fabio Di Qual
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ƉĂŐ͘�Ϯ

EƵŵ͘KƌĚ͘
��/�D���E�^�/�K�E�/ /�D�W�K�Z�d�/

d�Z/&&�
��^/'E��/KE����/�>�sKZ/ YƵĂŶƚŝƚă

ƉĂƌ͘ƵŐ͘ ůƵŶŐ͘ ůĂƌŐ͘ ,ͬƉĞƐŽ ƵŶŝƚĂƌŝŽ dKd�>�

Z�/�W�K�Z�d�K�

>�sKZ/���D/^hZ�

KE�Z/���>>��^/�hZ������;^Ɖ�Ăƚ�ϮͿ

ϭ�ͬ�ϯϰ ����^^K��/���Ed/�Z����ϭ�K�Ϯ���dd�Ed/��KE�Z�d��D�d�>>/��
ϵϵ͘ϭ͘�,Ϯ͘Ϭϰ͘� �>�ddZK^�>��d��WƌĞǌǌŽ�ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ

�ƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ�Ă�ϭ�Ž�Ϯ�ďĂƚƚĞŶƚŝ͕�ĞƐĞŐƵŝƚŽ�ĐŽŶ
ƚĞůĂŝŽ�ŝŶ�ƚƵďŝ�ĚĂ�ƉŽŶƚĞŐŐŝŽ�ĐŽŶƚƌŽǀĞŶƚĂƚŝ�Ğ�ĐŚŝƵƐƵƌĂ�ĐŽŶ�ƌĞƚĞ
ŵĞƚĂůůŝĐĂ�ĞůĞƚƚƌŽƐĂůĚĂƚĂ͘��ŽŵƉƌĞƐŽ�ŝů�ĨŝƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ�Ăů�ƚĞůĂŝŽ
Ğ�ůŽ�ƐŵŽŶƚĂŐŐŝŽ͘�WƌĞǌǌŽ�ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ

ϯ͕ϱϬ Ϯ͕ϬϬϬ ϳ͕ϬϬ

^KDD�EK�ŵϮ ϳ͕ϬϬ ϳ͕ϵϬ ϱϱ͕ϯϬ

Ϯ�ͬ�ϯϱ ����^^K��/���Ed/�Z����ϭ�K�Ϯ���dd�Ed/��KE�Z�d��D�d�>>/����
ϵϵ͘ϭ͘�,Ϯ͘Ϭϰ͘� ͘͘͘�ƌĞǌǌŽ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ŵĞƐĞ�Ğ�ĨƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĞƐĞ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�Ăů�ƉƌŝŵŽ

�ƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ�Ă�ϭ�Ž�Ϯ�ďĂƚƚĞŶƚŝ͕�ĞƐĞŐƵŝƚŽ�ĐŽŶ
ƚĞůĂŝŽ�ŝŶ�ƚƵďŝ�ĚĂ�ƉŽŶƚĞŐŐŝŽ�ĐŽŶƚƌŽǀĞŶƚĂƚŝ�Ğ�ĐŚŝƵƐƵƌĂ�ĐŽŶ�ƌĞƚĞ
ŵĞƚĂůůŝĐĂ�ĞůĞƚƚƌŽƐĂůĚĂƚĂ͘��ŽŵƉƌĞƐŽ�ŝů�ĨŝƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ�Ăů�ƚĞůĂŝŽ
Ğ�ůŽ�ƐŵŽŶƚĂŐŐŝŽ͘�WƌĞǌǌŽ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ŵĞƐĞ�Ğ�ĨƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĞƐĞ
ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�Ăů�ƉƌŝŵŽ
sĞĚŝ�ǀŽĐĞ�ŶΣ�ϯϰ�ŵϮ�ϳ͘ϬϬ ϳ͕ϬϬ

^KDD�EK�DϮD ϳ͕ϬϬ Ϯ͕ϳϱ ϭϵ͕Ϯϱ

ϯ�ͬ�ϯϲ Z��/E�/KE���/���Ed/�Z���KE�Z�d��D�d�>>/��
ϵϵ͘ϭ͘�,Ϯ͘Ϭϯ͘� �>�ddZK^�>��d����dh�/�^h�W>/Ed/�WZ�&���Z/��d/�WƌĞǌǌŽ

ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ
�ƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĞĐŝŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ�ĂůƚĂ�ϮϬϬ�Đŵ͕�ĞƐĞŐƵŝƚĂ�ĐŽŶ
ƚƵďŝ�ĚĂ�ƉŽŶƚĞŐŐŝŽ�ŝŶĨŝƐƐŝ�ƐƵ�ƉůŝŶƚŝ�Ěŝ�ĐĂůĐĞƐƚƌƵǌǌŽ�ƉƌĞĨĂďďƌŝĐĂƚŝ�Ğ
ƌĞƚĞ�ŵĞƚĂůůŝĐĂ�ĞůĞƚƚƌŽƐĂůĚĂƚĂ͘��ŽŵƉƌĞƐŽ�ŝů�ĨŝƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚŝ�Ăŝ
ƚƵďŝ͕�ůŽ�ƐŵŽŶƚĂŐŐŝŽ�Ğ�ŝů�ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ�ĚĞůůΖĂƌĞĂ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ�ĚĂůůĂ
ƌĞĐŝŶǌŝŽŶĞ͘�WƌĞǌǌŽ�ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ

ϴϬ͕ϬϬ Ϯ͕ϬϬϬ ϭϲϬ͕ϬϬ

^KDD�EK�ŵϮ ϭϲϬ͕ϬϬ ϲ͕ϱϬ ϭǲϬϰϬ͕ϬϬ

ϰ�ͬ�ϯϳ Z��/E�/KE���/���Ed/�Z���KE�Z�d��D�d�>>/��
ϵϵ͘ϭ͘�,Ϯ͘Ϭϯ͘� �>�ddZK^�>��d���͘͘͘�ƌĞǌǌŽ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ŵĞƐĞ�Ğ�ĨƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĞƐĞ

ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�Ăů�ƉƌŝŵŽ
�ƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĞĐŝŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ�ĂůƚĂ�ϮϬϬ�Đŵ͕�ĞƐĞŐƵŝƚĂ�ĐŽŶ
ƚƵďŝ�ĚĂ�ƉŽŶƚĞŐŐŝŽ�ŝŶĨŝƐƐŝ�ƐƵ�ƉůŝŶƚŝ�Ěŝ�ĐĂůĐĞƐƚƌƵǌǌŽ�ƉƌĞĨĂďďƌŝĐĂƚŝ�Ğ
ƌĞƚĞ�ŵĞƚĂůůŝĐĂ�ĞůĞƚƚƌŽƐĂůĚĂƚĂ͘��ŽŵƉƌĞƐŽ�ŝů�ĨŝƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚŝ�Ăŝ
ƚƵďŝ͕�ůŽ�ƐŵŽŶƚĂŐŐŝŽ�Ğ�ŝů�ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ�ĚĞůůΖĂƌĞĂ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ�ĚĂůůĂ
ƌĞĐŝŶǌŝŽŶĞ͘�WƌĞǌǌŽ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ŵĞƐĞ�Ğ�ĨƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĞƐĞ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ
Ăů�ƉƌŝŵŽ
sĞĚŝ�ǀŽĐĞ�ŶΣ�ϯϲ�ŵϮ�ϭϲϬ͘ϬϬ ϭϲϬ͕ϬϬ

^KDD�EK�DϮD ϭϲϬ͕ϬϬ ϭ͕ϵϰ ϯϭϬ͕ϰϬ

ϱ�ͬ�ϯϴ Z�d���/�W>�^d/���^d�DW�d��WƌĞǌǌŽ�ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ
ϵϵ͘ϭ͘�Eϲ͘Ϭϭ͘� &ŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ğ�ƉŽƐĂ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�ƌĞƚĞ�Ěŝ�ƉůĂƐƚŝĐĂ�ƐƚĂŵƉĂƚĂ�ĚĂ

ĂƉƉůŝĐĂƌĞ�Ă�ƌĞĐŝŶǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ �͕ĐŽŵƉƌĞƐŽ�ŝů�ĨŝƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ
ĂůůĂ�ƌĞĐŝŶǌŝŽŶĞ͘�WƌĞǌǌŽ�ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ

ϲϬ͕ϬϬ Ϯ͕ϬϬϬ ϭϮϬ͕ϬϬ

^KDD�EK�ŵϮ ϭϮϬ͕ϬϬ Ϯ͕ϴϵ ϯϰϲ͕ϴϬ

ϲ�ͬ�ϯϵ Z�d���/�W>�^d/���^d�DW�d��WƌĞǌǌŽ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ŵĞƐĞ�Ğ�ĨƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ

�KDD/dd�Ed�͗��ŽŵƵŶĞ�Ěŝ�&ŽƌŶŝ�Ěŝ�^ŽƚƚŽ

����Z�/�W�K�Z�d���Z��� ϭǲϳϳϭ͕ϳϱ



ƉĂŐ͘�ϯ

EƵŵ͘KƌĚ͘
��/�D���E�^�/�K�E�/ /�D�W�K�Z�d�/

d�Z/&&�
��^/'E��/KE����/�>�sKZ/ YƵĂŶƚŝƚă

ƉĂƌ͘ƵŐ͘ ůƵŶŐ͘ ůĂƌŐ͘ ,ͬƉĞƐŽ ƵŶŝƚĂƌŝŽ dKd�>�

Z�/�W�K�Z�d�K� ϭǲϳϳϭ͕ϳϱ

ϵϵ͘ϭ͘�Eϲ͘Ϭϭ͘� ŵĞƐĞ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�Ăů�ƉƌŝŵŽ
&ŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ğ�ƉŽƐĂ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�ƌĞƚĞ�Ěŝ�ƉůĂƐƚŝĐĂ�ƐƚĂŵƉĂƚĂ�ĚĂ
ĂƉƉůŝĐĂƌĞ�Ă�ƌĞĐŝŶǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ �͕ĐŽŵƉƌĞƐŽ�ŝů�ĨŝƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ
ĂůůĂ�ƌĞĐŝŶǌŝŽŶĞ͘�WƌĞǌǌŽ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ŵĞƐĞ�Ğ�ĨƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĞƐĞ
ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�Ăů�ƉƌŝŵŽ
sĞĚŝ�ǀŽĐĞ�ŶΣ�ϯϴ�ŵϮ�ϭϮϬ͘ϬϬ ϭϮϬ͕ϬϬ

^KDD�EK�DϮD ϭϮϬ͕ϬϬ Ϭ͕ϵϮ ϭϭϬ͕ϰϬ

ϳ�ͬ�ϰϬ >�DW�''/�dKZ���Z�Wh^�K>�Z�
ϵϵ͘Ϯ͘Y�ϭ͘Ϭϭ �ƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ůĂŵƉĞŐŐŝĂƚŽƌĞ�ĐƌĞƉƵƐĐŽůĂƌĞ�Ă�ůƵĐĞ�ŝŶƚĞƌŵŝƚƚĞŶƚĞ

ĂƌĂŶĐŝŽŶĞ͘
Ϯ͕ϬϬ

^KDD�EK���D Ϯ͕ϬϬ ϭ͕ϳϬ ϯ͕ϰϬ

ϴ�ͬ�ϰϭ ��Zd�>>K�/E�>�D/�Z���KE�^�'E�>��^dZ���>��&ŽƌŵĂƚŽ
ϵϵ͘ϭ͘D,Ϯ͘Ϭϭ͘� ƉŝĐĐŽůŽ

&ŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ğ�ƉŽƐĂ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�ĐĂƌƚĞůůŽ�ĐŽŶ�ƐĞŐŶĂůĞ�ƐƚƌĂĚĂůĞ�ŝŶ
ůĂŵŝĞƌĂ�ĚΖĂĐĐŝĂŝŽ�Ěŝ�ƐƉĞƐƐŽƌĞ�ϭ�ŵŵ�ĐŽŶ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ͕�ĨŝŐƵƌĞ�Ğ
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ƚĞĐŶŝĐŚĞ�ĐŽŶĨŽƌŵŝ�Ăů�EƵŽǀŽ��ŽĚŝĐĞ�ĚĞůůĂ�^ƚƌĂĚĂ
;�͘>ŐƐ͘�ϯϬͬϬϰͬϵϯ�Ŷ͘�ϮϴϱͿ�Ğ�Ăů�ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�;�͘W͘Z͘
ϭϲͬϭϮͬϵϮ�Ŷ͘�ϰϵϱͿ͕�ĐŽŶ�ĂƚƚĂĐĐŚŝ�ƵŶŝǀĞƌƐĂůŝ�Ă�ĐŽƌƐŽŝŽ�ƐĂůĚĂƚŝ�ƐƵů
ƌĞƚƌŽ�Ğ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ͘�&ŽƌŵĂƚŽ�ƉŝĐĐŽůŽ

Ϯ͕ϬϬ ϴ͕ϬϬ ϭϲ͕ϬϬ

^KDD�EK���D ϭϲ͕ϬϬ ϯ͕ϵϲ ϲϯ͕ϯϲ

ϵ�ͬ�ϰϮ ��Zd�>>K��KDWK^dK��KE�^�'E�>/��/�^/�hZ�����^ƵƉĞƌĨŝĐŝĞ�ĚĂ
ϵϵ͘ϭ͘D,ϰ͘Ϭϰ͘� ϭϬϬϬ�Đŵϸ�Ă�ϭϱϬϬ�Đŵϸ

&ŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ğ�ƉŽƐĂ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�ĐĂƌƚĞůůŽ�ĐŽŵƉŽƐƚŽ�ĐŽŶ�ƐĞŐŶĂůŝ�Ěŝ
ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ŝŶ�ĂůůƵŵŝŶŝŽ�Ěŝ�ƐƉĞƐƐŽƌĞ�Ϭ͕ϱ�ŵŵ�ĐŽŶĨŽƌŵĞ�Ăů��͘>ŐƐ͘�ϭϰͬ
Ϭϴͬϵϲ�Ŷ͘�ϰϵϯ�ĐŽŵƉůĞƚŽ�Ěŝ�ĨŝƐƐĂŐŐŝ͘�^ƵƉĞƌĨŝĐŝĞ�ĚĂ�ϭϬϬϬ�Đŵϸ�Ă�ϭϱϬϬ
Đŵϸ

Ϯ͕ϬϬ Ϯ͕ϬϬ ϰ͕ϬϬ

^KDD�EK���D ϰ͕ϬϬ ϯ͕ϯϵ ϭϯ͕ϱϲ

ϭϬ�ͬ�ϰϯ �Ky��/���Ed/�Z��h^K�^WK'>/�dK/K��/D͘�Ϯ͕ϰǆϱ͕ϰǆϮ͕ϰ�ŵ�WƌĞǌǌŽ
ϵϵ͘ϭ͘y�ϭ͘ϬϮ͘� ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ

&ŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ğ�ƉŽƐĂ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�ďŽǆ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ�ƵƐŽ�ƐƉŽŐůŝĂƚŽŝŽ
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ�ĚĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ěŝ�ďĂƐĞ͕�ƐŽůůĞǀĂƚĂ�ĚĂ�ƚĞƌƌĂ�Ğ�ŝŶ�ĞůĞǀĂƚŽ
ĐŽŶ�ƉƌŽĨŝůĂƚŝ�Ěŝ�ĂĐĐŝĂŝŽ�ƉƌĞƐƐŽƉŝĞŐĂƚŝ͕�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�Ğ
ƚĂŵƉŽŶĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ƉĂŶŶĞůůŽ�ƐĂŶĚǁŝĐŚ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ�ĚĂ�ůĂŵŝĞƌĂ
ŝŶƚĞƌŶĂ�ĞĚ�ĞƐƚĞƌŶĂ�Ğ�ĐŽŝďĞŶƚĞ�ĐĞŶƚƌĂůĞ�;ŵŝŶŝŵŽ�ϰϬ�ŵŵͿ͕�ĚŝǀŝƐŽƌŝ
ŝŶƚĞƌŶŝ�Ă�ƉĂŶŶĞůůŽ�ƐĂŶĚǁŝĐŚ �͕ŝŶĨŝƐƐŝ�ŝŶ�ĂůůƵŵŝŶŝŽ �͕ƉĂǀŝŵĞŶƚŽ�ŝŶ
ůĞŐŶŽ�ƌŝǀĞƐƚŝƚŽ�ŝŶ�Ws� �͕ĐŽŵƉůĞƚŽ�Ěŝ�ŝŵƉŝĂŶƚŝ�ĞůĞƚƚƌŝĐŽ͕�ŝĚƌŝĐŽ�Ğ
ĨŽŐŶĂƌŝŽ �͕ƚĞƌŵŝĐŽ�;ƌĂĚŝĂƚŽƌĞ�ĞůĞƚƚƌŝĐŽͿ͕�ĚŽƚĂƚŽ�Ěŝ�ϲ�ĂƌŵĂĚŝĞƚƚŝ�Ă
ĚƵĞ�ƐĐŽŵƉĂƌƚŝ�Ğ�ϲ�ƐĞŐŐŝŽůĞ͘��ŝŵĞŶƐŝŽŶŝ�ŽƌŝĞŶƚĂƚŝǀĞ�Ϯ͕ϰǆϱ͕ϰǆϮ͕ϰ
ŵ�ĐŽŵƉƌĞƐŽ�ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ �͕ŵŽŶƚĂŐŐŝŽ͕�ƐŵŽŶƚĂŐŐŝŽ�Ğ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ
ĚĞůůĂ�ďĂƐĞ�ŝŶ�ĐůƐ�ĂƌŵĂƚĂ�Ěŝ�ĂƉƉŽŐŐŝŽ͘�WƌĞǌǌŽ�ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ

ϭ͕ϬϬ

^KDD�EK�ĐĂĚ ϭ͕ϬϬ ϲϭϭ͕ϭϯ ϲϭϭ͕ϭϯ

ϭϭ�ͬ�ϰϰ �Ky��/���Ed/�Z��h^K�^WK'>/�dK/K��/D͘�Ϯ͕ϰǆϱ͕ϰǆϮ͕ϰ�ŵ�WƌĞǌǌŽ
ϵϵ͘ϭ͘y�ϭ͘ϬϮ͘� ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ŵĞƐĞ�Ğ�ĨƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĞƐĞ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�Ăů�ƉƌŝŵŽ

&ŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ğ�ƉŽƐĂ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�ďŽǆ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ�ƵƐŽ�ƐƉŽŐůŝĂƚŽŝŽ
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ�ĚĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ěŝ�ďĂƐĞ͕�ƐŽůůĞǀĂƚĂ�ĚĂ�ƚĞƌƌĂ�Ğ�ŝŶ�ĞůĞǀĂƚŽ
ĐŽŶ�ƉƌŽĨŝůĂƚŝ�Ěŝ�ĂĐĐŝĂŝŽ�ƉƌĞƐƐŽƉŝĞŐĂƚŝ͕�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�Ğ

�KDD/dd�Ed�͗��ŽŵƵŶĞ�Ěŝ�&ŽƌŶŝ�Ěŝ�^ŽƚƚŽ

����Z�/�W�K�Z�d���Z��� Ϯǲϱϳϯ͕ϲϬ



ƉĂŐ͘�ϰ

EƵŵ͘KƌĚ͘
��/�D���E�^�/�K�E�/ /�D�W�K�Z�d�/

d�Z/&&�
��^/'E��/KE����/�>�sKZ/ YƵĂŶƚŝƚă

ƉĂƌ͘ƵŐ͘ ůƵŶŐ͘ ůĂƌŐ͘ ,ͬƉĞƐŽ ƵŶŝƚĂƌŝŽ dKd�>�

Z�/�W�K�Z�d�K� Ϯǲϱϳϯ͕ϲϬ

ƚĂŵƉŽŶĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ƉĂŶŶĞůůŽ�ƐĂŶĚǁŝĐŚ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ�ĚĂ�ůĂŵŝĞƌĂ
ŝŶƚĞƌŶĂ�ĞĚ�ĞƐƚĞƌŶĂ�Ğ�ĐŽŝďĞŶƚĞ�ĐĞŶƚƌĂůĞ�;ŵŝŶŝŵŽ�ϰϬ�ŵŵͿ͕�ĚŝǀŝƐŽƌŝ
ŝŶƚĞƌŶŝ�Ă�ƉĂŶŶĞůůŽ�ƐĂŶĚǁŝĐŚ �͕ŝŶĨŝƐƐŝ�ŝŶ�ĂůůƵŵŝŶŝŽ �͕ƉĂǀŝŵĞŶƚŽ�ŝŶ
ůĞŐŶŽ�ƌŝǀĞƐƚŝƚŽ�ŝŶ�Ws� �͕ĐŽŵƉůĞƚŽ�Ěŝ�ŝŵƉŝĂŶƚŝ�ĞůĞƚƚƌŝĐŽ͕�ŝĚƌŝĐŽ�Ğ
ĨŽŐŶĂƌŝŽ �͕ƚĞƌŵŝĐŽ�;ƌĂĚŝĂƚŽƌĞ�ĞůĞƚƚƌŝĐŽͿ͕�ĚŽƚĂƚŽ�Ěŝ�ϲ�ĂƌŵĂĚŝĞƚƚŝ�Ă
ĚƵĞ�ƐĐŽŵƉĂƌƚŝ�Ğ�ϲ�ƐĞŐŐŝŽůĞ͘��ŝŵĞŶƐŝŽŶŝ�ŽƌŝĞŶƚĂƚŝǀĞ�Ϯ͕ϰǆϱ͕ϰǆϮ͕ϰ
ŵ�ĐŽŵƉƌĞƐŽ�ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ �͕ŵŽŶƚĂŐŐŝŽ͕�ƐŵŽŶƚĂŐŐŝŽ�Ğ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ
ĚĞůůĂ�ďĂƐĞ�ŝŶ�ĐůƐ�ĂƌŵĂƚĂ�Ěŝ�ĂƉƉŽŐŐŝŽ͘�WƌĞǌǌŽ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ŵĞƐĞ�Ğ
ĨƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĞƐĞ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�Ăů�ƉƌŝŵŽ

ϭ͕ϬϬ

^KDD�EK���D ϭ͕ϬϬ ϮϮϴ͕ϵϮ ϮϮϴ͕ϵϮ

ϭϮ�ͬ�ϰϱ ��'EK��,/D/�K�WKZd�d/>��Ͳ�ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ
ϵϵ͘ϲ͘�sϭ͘ϬϮ͘Ă �ĂŐŶŽ�ĐŚŝŵŝĐŽ�ƉŽƌƚĂƚŝůĞ͕�ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�ƉůĂƐƚŝĐŽ

ĂŶƚŝƵƌƚŽ �͕ĚĞůůĞ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ�Ěŝ�ϭϭϬ�ǆ�ϭϭϬ�ǆ�ϮϯϬ�Đŵ �͕ƉĞƐŽ�ϳϱ�ŬŐ͕
ĂůůĞƐƚŝŵĞŶƚŽ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ğ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�ƐŵŽŶƚĂŐŐŝŽ�Ă�ĨŝŶĞ�ůĂǀŽƌŝ͕
ŝŶĐůƵƐĂ�ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ�ƐĞƚƚŝŵĂŶĂůĞ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞŶƚĞ�ŝů�ƌŝƐƵĐĐŚŝŽ�ĚĞů
ůŝƋƵĂŵĞ͕�ůĂǀĂŐŐŝŽ�ĐŽŶ�ůĂŶĐŝĂ�Ă�ƉƌĞƐƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂďŝŶĂ͕
ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĂĐƋƵĂ�ƉƵůŝƚĂ�ĐŽŶ�ĚŝƐŐƌĞŐĂŶƚĞ�ĐŚŝŵŝĐŽ͕�ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ
ĐĂƌƚĂ�ŝŐŝĞŶŝĐĂ �͕ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ�Ğ�ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ�ƌŝĨŝƵƚŝ�ƐƉĞĐŝĂůŝ͘��ĂŐŶŽ
ĐŚŝŵŝĐŽ�ƉŽƌƚĂƚŝůĞ�Ͳ�ƉƌŝŵŽ�ŵĞƐĞ

ϭ͕ϬϬ

^KDD�EK�ĐĂĚ ϭ͕ϬϬ ϯϭϰ͕ϵϮ ϯϭϰ͕ϵϮ

ϭϯ�ͬ�ϰϲ ��'EK��,/D/�K�WKZd�d/>��Ͳ�ŵĞƐŝ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ
ϵϵ͘ϲ͘�sϭ͘ϬϮ͘ď �ĂŐŶŽ�ĐŚŝŵŝĐŽ�ƉŽƌƚĂƚŝůĞ͕�ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�ƉůĂƐƚŝĐŽ

ĂŶƚŝƵƌƚŽ �͕ĚĞůůĞ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ�Ěŝ�ϭϭϬ�ǆ�ϭϭϬ�ǆ�ϮϯϬ�Đŵ �͕ƉĞƐŽ�ϳϱ�ŬŐ͕
ĂůůĞƐƚŝŵĞŶƚŽ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ğ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�ƐŵŽŶƚĂŐŐŝŽ�Ă�ĨŝŶĞ�ůĂǀŽƌŝ͕
ŝŶĐůƵƐĂ�ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ�ƐĞƚƚŝŵĂŶĂůĞ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞŶƚĞ�ŝů�ƌŝƐƵĐĐŚŝŽ�ĚĞů
ůŝƋƵĂŵĞ͕�ůĂǀĂŐŐŝŽ�ĐŽŶ�ůĂŶĐŝĂ�Ă�ƉƌĞƐƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂďŝŶĂ͕
ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĂĐƋƵĂ�ƉƵůŝƚĂ�ĐŽŶ�ĚŝƐŐƌĞŐĂŶƚĞ�ĐŚŝŵŝĐŽ͕�ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ
ĐĂƌƚĂ�ŝŐŝĞŶŝĐĂ �͕ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ�Ğ�ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ�ƌŝĨŝƵƚŝ�ƐƉĞĐŝĂůŝ͘��ĂŐŶŽ
ĐŚŝŵŝĐŽ�ƉŽƌƚĂƚŝůĞ�Ͳ�ŵĞƐŝ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ

ϭ͕ϬϬ

^KDD�EK���D ϭ͕ϬϬ ϭϳϰ͕ϳϭ ϭϳϰ͕ϳϭ

ϭϰ�ͬ�ϰϳ �^d/EdKZ��WKZd�d/>����WK>s�Z���ĂƌŝĐĂ�ĚĂ�ŬŐ�ϲ�Ͳ��ĂƉĂĐŝƚă�Ěŝ
ϵϵ͘ϭ͘Yyϭ͘Ϭϭ͘� ĞƐƚŝŶǌŝŽŶĞ�ϯϰ��ͲϮϯϯ�Ͳ�

&ŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ğ�ƉŽƐĂ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�ĞƐƚŝŶƚŽƌĞ�ƉŽƌƚĂƚŝůĞ�Ă�ƉŽůǀĞƌĞ �͕ĂǀĞŶƚĞ
ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ͕�ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ�Ěŝ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ �͕ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ƉƌĞƐƐŝŽŶĞ͕
ƐƵƉƉŽƌƚŝ �͕ĐŽŶƚƌĂƐƐĞŐŶŝ͕�ĐŽůŽƌĞ�Ğ�ŽŵŽůŽŐĂǌŝŽŶĞ�ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ�Ăů
�͘D͘�ϮϬͬϭϮͬϴϮ͘��ĚĂƚƚŝ�ĂůůŽ�ƐƉĞŐŶŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĨƵŽĐŚŝ�Ěŝ��ůĂƐƐĞ��͕��͕
�͕�ĐĂƉĂĐŝƚă�ŵŝŶŝŵĂ�Ěŝ�ĞƐƚŝŶǌŝŽŶĞ�ŝŶĚŝĐĂƚĂ�ŶĞŝ�ƐŽƚƚŽĂƌƚŝĐŽůŝ͕
ĐŽŵƉůĞƚŝ�Ěŝ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă�Ăů�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�Ěŝ
ŽŵŽůŽŐĂǌŝŽŶĞ�ĞŵĞƐƐŽ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞů�D͘/͕͘�ƌŝůĂƐĐŝĂƚŽ�ĚĂů
�ŽƐƚƌƵƚƚŽƌĞ �͕Ěŝ�ƐƚĂĨĨĂ�ƉĞƌ�ŵŽŶƚĂŐŐŝŽ�Ă�ƉĂƌĞƚĞ�Ğ�ĐĂƌƚĞůůŽ�Ěŝ
ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶĞ͖�ĐŽŵƉƌĞƐĂ�ůĂ�ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ�ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ�ƉƌĞǀŝƐƚĂ
ĚĂůůĂ�ůĞŐŐĞ͘��ĂƌŝĐĂ�ĚĂ�ŬŐ�ϲ�Ͳ��ĂƉĂĐŝƚă�Ěŝ�ĞƐƚŝŶǌŝŽŶĞ�ϯϰ��ͲϮϯϯ�Ͳ�

Ϯ͕ϬϬ

^KDD�EK���D Ϯ͕ϬϬ ϱ͕ϵϮ ϭϭ͕ϴϰ

ϭϱ�ͬ�ϰϴ ��ZZ/�Z���/�Z��/E�/KE��W�Z��,/h^/E/
ϵϵ͘ϭ͘�,Ϯ͘ϭϲ &ŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ğ�ƉŽƐĂ�ŝŶ�ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�ďĂƌƌŝĞƌĂ�Ěŝ�ƌĞĐŝŶǌŝŽŶĞ�ĂƚƚĂ�Ğ

ĚĞůŝŵŝƚĂƌĞ�Ğ�ƐĞŐŶĂůĂƌĞ�ĐŚŝƵƐŝŶŝ�Ğ�Ăůƚƌŝ�ƚŝƉŝ�Ěŝ�ƉŽƌƚĞůůŝ�ĂƉĞƌƚŝ
ĐŽŶĨŽƌŵĞ�Ăů��ŽĚŝĐĞ�ĚĞůůĂ�^ƚƌĂĚĂ͕�ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ�ŝŶ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ŵĞƚĂůůŝĐĂ
Ěŝ�ƚƵďŝ�Ěŝ�ĚŝĂŵĞƚƌŽ�ϭϲ�ŵŵ�Ğ�ƚĂďĞůůĞ�ƉĞƌŝŵĞƚƌĂůŝ�Ěŝ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ
ϭϬϬǆϮϬ�Đŵ�ĐŽŶ�ƐƚƌŝƐĐĞ�ĚŝĂŐŽŶĂůŝ�ďŝĂŶĐŚĞ�Ğ�ƌŽƐƐĞ͘

�KDD/dd�Ed�͗��ŽŵƵŶĞ�Ěŝ�&ŽƌŶŝ�Ěŝ�^ŽƚƚŽ

����Z�/�W�K�Z�d���Z��� ϯǲϯϬϯ͕ϵϵ



ƉĂŐ͘�ϱ

EƵŵ͘KƌĚ͘
��/�D���E�^�/�K�E�/ /�D�W�K�Z�d�/

d�Z/&&�
��^/'E��/KE����/�>�sKZ/ YƵĂŶƚŝƚă

ƉĂƌ͘ƵŐ͘ ůƵŶŐ͘ ůĂƌŐ͘ ,ͬƉĞƐŽ ƵŶŝƚĂƌŝŽ dKd�>�

Z�/�W�K�Z�d�K� ϯǲϯϬϯ͕ϵϵ

Ϯ͕ϬϬ

^KDD�EK���D Ϯ͕ϬϬ ϴ͕ϭϳ ϭϲ͕ϯϰ

ϭϲ�ͬ�ϰϵ d�>�&KEK��/��D�Z'�E��͘
KE͘^/�͘Ϭϭ �ŽŵƉĞŶƐŽ�ƉĞƌ�ƚĞůĞĨŽŶŽ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�ƉĞƌ�ƚƵƚƚĂ�ůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞŝ

ůĂǀŽƌŝ͘
ϭ͕ϬϬ

^KDD�EK�ĐŽƌƉŽ ϭ͕ϬϬ Ϯϳ͕ϯϲ Ϯϳ͕ϯϲ

ϭϳ�ͬ�ϱϬ Z/hE/KE/��/��KKZ�/E�D�EdK͘
KE͘^/�͘ϬϮ KŶĞƌŝ�ƉĞƌ�ƌŝƵŶŝŽŶŝ�Ěŝ�ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�ĨƌĂ�ŝ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ�ĚĞůůĞ

ŝŵƉƌĞƐĞ�ŽƉĞƌĂŶƚŝ�ŝŶ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ�Ğ�ŝů�ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽƌĞ�ƉĞƌ�ůΖĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ
ĚĞŝ�ůĂǀŽƌŝ͕�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ĂůůΖŝŶŝǌŝŽ�ĚĞŝ�ůĂǀŽƌŝ�Ğ�Ěŝ�ŽŐŶŝ�ŶƵŽǀĂ�ĨĂƐĞ
ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ�Ž�ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŶƵŽǀĂ�ŝŵƉƌĞƐĂ�ĞƐĞĐƵƚƌŝĐĞ�ƉĞƌ�ƚƵƚƚĂ
ůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞů�ĐĂŶƚŝĞƌĞ͘

ϭ͕ϬϬ

^KDD�EK�Ă�ĐŽƌƉŽ ϭ͕ϬϬ ϭϱϮ͕ϯϭ ϭϱϮ͕ϯϭ

WĂƌǌŝĂůĞ�>�sKZ/���D/^hZ��ĞƵƌŽ ϯǲϱϬϬ͕ϬϬ

d�K�d���>�����ĞƵƌŽ ϯǲϱϬϬ͕ϬϬ

�
����dŽůŵĞǌǌŽ �͕ϬϴͬϬϯͬϮϬϮϰ

/ů�dĞĐŶŝĐŽ
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�KDD/dd�Ed�͗��ŽŵƵŶĞ�Ěŝ�&ŽƌŶŝ�Ěŝ�^ŽƚƚŽ

����Z�/�W�K�Z�d���Z���


